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* Indirizzo di saluto

Rivolgo un particolare indirizzo di saluto al Presidente dell’AISCAT, Fabrizio Palenzona, padrone di casa di questo tradizionale e atteso appuntamento annuale tra le Società Concessionarie autostradali, riunite nell’Associazione, e la Polizia Stradale, cui è affidata la sicurezza delle infrastrutture primarie, per aprire un confronto sui principali temi di comune interesse e disegnare le prospettive di medio e lungo periodo.

Desidero inoltre ringraziare il Presidente della Società Autostrada Tirrenica  (S.A.T.) Antonio Bargone, che ospita questo meeting in una splendida cornice che sa coniugare i colori dell’autunno ad un paesaggio che ci riporta alla lunga estate appena trascorsa. Contesto ideale per due giorni di spunti e riflessioni sull’orizzonte nel quale collocare le strategie di sicurezza partecipata messe in atto da Polizia Stradale e società autostradali e per avviare nuovi percorsi, anche in relazione alle proiezioni organizzative e tecnologiche da sempre patrimonio della Specialità.
… e Sottosegretario Davico, Vice Ministro Misiti e Prefetto Giuffrè.

Saluto con particolare piacere i colleghi che dirigono i compartimenti ed i funzionari dei C.O.A., che per il quarto anno partecipano alla convention, nella consapevolezza che il proprio ruolo di coordinamento degli interventi sulla rete,  costituisce  strumento imprescindibile di svolgimento della mission di una Polizia Stradale dalle metodologie sempre più innovative ed efficienti.

Il mio ringraziamento va anche ai Direttori di Esercizio e ai Responsabili di Tronco che, in stretto raccordo con i Dirigenti dei COA, operano quotidianamente per risolvere con competenza e rapidità ogni problematica, così garantendo libertà di circolazione ed una mobilità sicura: l’inverno che sta per schiudere le sue porte rappresenterà un’importante declinazione di questa sinergia.

Rivolgo, infine, un saluto cordiale ai relatori ed ai partecipanti tutti.

*************

È con particolare piacere che come Direttore di una Specialità della Polizia di Stato accolgo l’argomento sul quale siamo chiamati quest’anno a confrontarci.

Per sua natura, infatti, la sicurezza stradale è una materia trasversale a tante funzioni e responsabilità che fanno capo a diversi soggetti, pubblici e privati (Ministeri, Enti locali, Forze di polizie, Proprietari e Concessionari delle strade, associazioni, privati, ecc.), tutti impegnati nella ricerca di strategie efficaci per contrastare le conseguenze degli incidenti stradali. Siamo fortemente convinti che un’efficace prevenzione passi per il fare rete, coinvolgendo tutti coloro che possono contribuire ad abbattere il fenomeno infortunistico in un’ottica di sicurezza partecipata.
Tale presupposto ha portato la Polizia Stradale a relazionarsi con una pluralità di partner strategici stringendo alleanze che, nel pieno rispetto dei ruoli e delle prerogative di ciascuno, siano in grado di mettere a fattor comune le esperienze reciproche, cogliendone differenze e punti d’incontro.

La “stagione dei protocolli” consolidata dal Servizio Polizia Stradale negli ultimi anni con soggetti pubblici e privati (solo a titolo d’esempio i protocolli siglati con Aci, Ania, Inail, Ministeri dell’Istruzione, della Salute, Pirelli, e quelli in via di definizione con AICQ, Federazione Ciclistica Italiana), costituisce una testimonianza concreta di come abbiamo costruito solide relazioni e su come intendiamo perseguire i nostri obiettivi.

Relazioni che si sono rafforzate anche sul fronte internazionale, tanto che proprio qualche giorno fa (il 19 ottobre) la Commissione Europea ha ratificato l’adesione del Servizio Polizia Stradale alla Carta Europea per la Sicurezza Stradale. La Carta è la più ampia piattaforma oggi esistente in materia di sicurezza stradale, vede l’adesione di tutti gli Stati membri dell’Unione Europea ed è parte integrante del Piano d’Azione per la Sicurezza Stradale, avviato nel 2003 dalla Direzione Generale MOVE (Trasporti) della Commissione Europea e recentemente ribadito ed integrato con la determinazione degli obiettivi per il decennio 2011-2010. L’adesione alla Carta, che vede tra i propri firmatari oltre 1.900 istituzioni internazionali e nazionali, soggetti pubblici e della società civile, costituisce un’opportunità unica e preziosa per presentare progetti, valutarne i risultati e condividere idee e misure efficaci per la sicurezza stradale.

Premio qualità PPAA 2010-2011

Tra le esperienze significative dell’ultimo anno, voglio citare, riallacciandomi al tema del convegno, la partecipazione al Premio Qualità PPAA per l’edizione 2010-2011, bandito dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica con lo scopo di valorizzare le Amministrazioni Pubbliche che hanno perseguito modalità di gestione che mirano all’eccellenza.

Forse non tutti sanno che il Codice della Strada è una delle pochissime legislazioni - se non l’unica (..) - che tra i principi cardine si pone come obiettivo quello di migliorare la qualità della vita (art. 1 comma 2: “Le norme e i provvedimenti attuativi si ispirano al principio della sicurezza stradale, perseguendo gli obiettivi: … di migliorare il livello di qualità della vita dei cittadini anche attraverso una razionale utilizzazione del territorio; …”):  ed ecco che la Polizia Stradale si è voluta misurare per verificare i livelli di performance raggiunti, uscendone a sua volta “misurata”. 

Dopo essere rientrati per la categoria Amministrazioni centrali, periferiche e territoriali dello Stato tra i 243 concorrenti, ci siamo infatti cimentati con assoluta inesperienza del modello nella redazione di un complesso documento che si proponeva di analizzare la PA sotto più profili (dalla leadership alle politiche ed alle strategie, dalla gestione delle risorse umane alle numerose partnership, dai processi sino alla misurazione della performance e dei risultati orientati al personale, al cittadino ed alla società).   

Ammessi tra i 40 finalisti, ci aspettava la prova successiva, ovvero ospitare la vista on site di una commissione composta da membri accreditati a livello nazionale che avrebbero valutato rigorosamente la nostra organizzazione, verificando in concreto quanto documentato nel testo e rilevando eventuali aree di miglioramento. Al termine dei due giorni, la Commissione ha stilato un rapporto di valutazione attribuendo all’organizzazione un punteggio - alto nella scala di valori - tale da assegnare al Servizio Polizia Stradale il Premio “Qualità PPAA” per la sua categoria, riconoscimento che ho ricevuto direttamente dalle mani del Ministro Renato Brunetta lo scorso 9 maggio nell’ambito del convegno inaugurale del Forum PA 2011 alla Fiera di Roma.  
In quell’occasione ho voluto presenti alla cerimonia tutti gli interlocutori - comprese le aziende che non solo forniscono beni e servizi, ma sono a tutti gli effetti nostri partner - con i quali abbiamo attivato quelle sinergie che hanno permesso di raggiungere i risultati ritenuti meritevoli di essere premiati, alleanze che ancora oggi desidero salutare con entusiasmo e ringraziare sentitamente.

L’attribuzione del Premio Qualità PA ad una Specialità della Polizia di Stato segna anche il riconoscimento del successo del cammino intrapreso dall’intera Amministrazione della Pubblica Sicurezza per introdurre parametri di modernità ed efficienza volti a migliorarne gli standard operativi ed i livelli di servizio all’utenza. Ma il percorso non può fermarsi alla vittoria: la conoscenza con l’AICQ (Associazione Italiana Cultura Qualità) va capitalizzata per intraprendere una collaborazione che favorisca la crescita della qualità dei processi organizzativi, come leva per il miglioramento dei servizi offerti all’utenza e l’incremento degli standard di sicurezza stradale.

L’obiettivo è duplice:

· proseguire il cammino a livello centrale per apportare i correttivi necessari; 

· sperimentare il modello di autovalutazione anche in alcuni Compartimenti e Sezioni Polizia Stradale, in modo da orientare l’organizzazione della Specialità sul territorio ai principi dell’efficienza e qualità.

Il seminario degli inizi di ottobre a Cesena, rivolto ai Dirigenti di Compartimento e di Sezione capoluogo, ha rappresentato il primo passo di questo importante viaggio.

**********
Dopo questa doverosa premessa, posso iniziare la relazione con il dato forse più significativo per la mission della Polizia Stradale, il contrasto dell’incidentalità e la riduzione delle vittime della strada.
* TRE anni di impegni del Servizio Polizia Stradale: IL PUNTO
Fenomeno infortunistico – Bilancio decennio e primi 9 mesi 2011.
Con il 2010 si è giusto concluso il decennio nel quale il Libro Bianco dell’Unione Europea aveva chiesto agli Stati membri di dimezzare il numero dei morti per incidente: è possibile dunque adesso tracciare un bilancio. Il nostro paese, nel periodo in questione, grazie anche all’attività di vigilanza e controllo sulle strade svolta dalle Forze di polizia e dalla Polizia Stradale in particolare, si è attestato tra i più virtuosi nel panorama europeo,  registrando con 3.998 morti sulla strada del 2010 (anticipazione ISTAT), una riduzione complessiva del 43,7%,  (- 3.098 deceduti rispetto al 2001, dove erano stati 7.096), al di sopra del valore medio del - 43%.

Analizzando meglio il dato italiano emerge, d’altra parte, che sulle tratte autostradali - ove la sicurezza è affidata in via esclusiva alla Specialità - l’obiettivo europeo non solo è stato raggiunto ma anche superato, tanto che dal 2001 al 2009 le morti sono diminuite di quasi il 55% (da 773 a 350): e se il dato della Polizia Stradale verrà consolidato dal dettaglio  della pubblicazione annuale dell’Istat di prossima uscita, la percentuale di riduzione tra il 2001 ed il 2010 (con 315 morti) salirà al 59%, il che equivale a dire che 458 vite sono state salvate. 
Non sfugge che un sensibile contributo a tale risultato sia dovuto, tra l’altro,  all’implementazione del “SicVe Tutor” – sistema realizzato in partnership con “Autostrade per l’Italia”, in gestione esclusiva alla Polizia Stradale e sul quale tornerò più avanti - per il controllo da remoto della velocità media, oggi operativo con 318 portali su più di 2.900 km della rete autostradale.

Il trend positivo è confermato anche dall’andamento dei primi nove mesi del 2011 per i quali sono disponibili solo i nostri dati e quelli dell’Arma dei Carabinieri, che rivelano che rispetto all’analogo periodo del 2010, sono stati rilevati il 7,7% degli incidenti in meno ed il 10% delle vittime in meno (-191 deceduti).  Ed è ancora il dato autostradale che, con il - 12,6% dei morti ( - 31 deceduti), è di buon auspicio a che la tendenza si mantenga in decrescita anche per il resto dell’anno.

Confortante anche il bilancio di un periodo molto caldo – e non solo per le temperature – per il traffico, quello dell’esodo e del controesodo estivi da poco conclusosi: i dati di luglio e di agosto hanno evidenziato, a fronte di livelli di transiti sostanzialmente equivalenti a quelli dell’anno scorso, il 7,1% in meno del totale degli incidenti nel bimestre e il decremento del 12,1% degli incidenti mortali, 55 in meno rispetto allo stesso intervallo del 2010. 

Tale dato è frutto, oltre che di una maggiore consapevolezza dell’utenza nella pianificazione delle partenze e dei rientri procurata da mirati e integrati piani di comunicazione elaborati in seno a Viabilità Italia, anche da interventi alle infrastrutture autostradali effettuati in previsione dell’esodo, quali:

· il potenziamento di alcune barriere (come in A4 a Trieste-Lisert),  poste in punti strategici tra cui una - quella di Rosignano in A12 - proprio ad opera della Concessionaria che ospita questo convegno;

· l’apertura di nuovi svincoli, interconnessioni e terze corsie lungo alcune tratte soggette a maggior traffico (in A1 nel nodo fiorentino e romano e in A14 nell’area marchigiana);

· la disponibilità di 123 km consecutivi senza cantieri da Salerno a Lagonegro sull’autostrada A3, per un totale di 240 km ammodernati.
Questo saldo positivo non ci fa tuttavia abbassare i livelli di guardia, anzi ci sprona e ci incoraggia a proseguire con determinazione nel nostro cammino.

Nuovi moduli operativi – verso il consolidamento.

Abbiamo sinora parlato di risultati, ma un’analisi a tutto campo non può prescindere dal percorso attraverso il quale tali obiettivi sono stati raggiunti: i nuovi modelli operativi, da due anni attivi su tutta la rete autostradale, hanno indubbiamente contribuito a realizzare servizi di polizia sempre più rispondenti alle esigenze della collettività, puntando su una maggiore visibilità capace di aumentare la percezione di sicurezza degli utenti e captando i loro bisogni per poterli soddisfare in modo adeguato. 

Ora è il momento di insistere su una loro applicazione sempre più sistematica e puntare al definitivo consolidamento, sperimentando ulteriori novità (es. la delocalizzazione e l’unificazione di Uffici).

In questa direzione vanno anche i servizi operativi congiunti con un’altra articolazione della Polizia di Stato, i Reparti Prevenzione Crimine, che dopo una sperimentazione per aree si sono estesi a tutto il territorio nazionale, concentrandosi in particolare sulle direttrici interessate da consistenti volumi di traffico, specie commerciale, nonché da fenomeni di criminalità: la sinergia tra un Reparto altamente qualificato nei controlli di polizia e la Polizia Stradale, ha realizzato un nuovo fronte della sicurezza, a beneficio anche della rete autostradale.

I numeri dell’attività in autostrada: le pattuglie e le contravvenzioni.

Per dare concretezza all’impegno della Polizia Stradale in questi primi nove mesi, basta dire che, a fronte di una sostanziale equivalenza dell’impegno sulla viabilità ordinaria, sono stati impiegati in autostrada 180.808 equipaggi, aumentando notevolmente i livelli del 2010 (176.436). Ben 4.372 in più, quindi,  le pattuglie impiegate in autostrada: ed in un momento storico nel quale la Pubblica Amministrazione in generale fa i conti con livelli sempre discendenti di organico, ciò dimostra come la Specialità abbia saputo razionalizzare le risorse disponibili - da un lato attraverso il processo di semplificazione e sburocratizzazione avviato 2 anni fa, dall’altro mediante la remotizzazione dei Distaccamenti - compiendo uno sforzo ragguardevole. Scelta di campo precisa, che intende rispettare i patti sottoscritti riservando la giusta attenzione alle esigenze di sicurezza della mobilità sulla rete primaria.

E’ evidente, d’altra parte, che nel novero complessivo delle pattuglie vanno ricompresi tutti quei servizi che, pur non consistendo nella vigilanza stradale dinamica, si esprimono in dispositivi di controllo mirati (controllo mezzi pesanti, controllo velocità, controllo con pese dinamiche, attuazione piani neve, esodi etc.).
All’attività di pattugliamento, tesa alla prevenzione, fa eco necessariamente quella contravvenzionale che in autostrada ha rilevato quasi 819.000 infrazioni: scendendo nel dettaglio, possiamo avere il polso dei comportamenti più trasgressivi, tanto che più di 454.687 delle violazioni riguarda l’eccesso di velocità contestato su strada o a seguito di accertamento con apparecchiature speciali (da questo dato è esclusa l’attività svolta dagli uffici che sviluppano gli esiti dei controlli da remoto del Sicve-Tutor), circa 5.719 la guida in stato di ebbrezza o sotto stupefacenti, 18.636 la circolazione senza cintura di sicurezza, 11.217 l’uso del telefono senza auricolare o viva voce, 10.178 la mancata revisione.

Sotto il profilo del contrasto della guida in stato di ebbrezza continua l’impegno nei controlli con gli etilometri ed i precursori per alcool: nei primi nove mesi del 2011 sono  stati 1.232.571 i conducenti complessivamente controllati dalla sola Polizia Stradale (l’8,8 % in più del 2010) di cui 418.000 sulla rete autostradale, pari al 12,1% in più rispetto all’anno precedente.
Continuiamo inoltre a promuovere, d’intesa con i partner che in questi anni hanno sostenuto insieme a noi progetti di prevenzione (Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ANIA, ACI, AISCAT, ASPI, etc.) numerose iniziative di promozione di un consumo responsabile degli alcolici e di una guida sicura. Tra le ultime campagne rivolte ai giovani, categoria fortemente a rischio negli incidenti delle notti dei fine settimana, l’ottava edizione di “Guido con Prudenza” ha interessato quest’estate 4 località del centro e sud Italia ad alta frequenza turistica giovanile: 7.727 i conducenti controllati con etilometro, 80 con strumenti precursori per la droga, 16 veicoli sequestrati ai fini della confisca ex art.186 C.d.S..

Faccio fatica a capire perché le Concessionarie, nonostante gli inviti a partecipare, non vi abbiano mai aderito!

Sono infine 85 i conducenti - comunque circa il 54% in meno rispetto ai primi nove mesi del 2010 - che sono stati fermati dalle nostre pattuglie mentre percorrevano tratte di carreggiate in contromano, da operatori che anche a rischio della propria incolumità non hanno esitato a intervenire per scongiurare i serissimi rischi di questo (sembrerebbe incomprensibile) comportamento.

Ed è ancora vivo in  tutti noi il drammatico bilancio dell’incidente che il 13 agosto sull’A26 ha spezzato la vita di 4 giovani francesi: il conducente del veicolo responsabile viaggiava in contromano, con un tasso alcolemico 3 volte superiore alla norma. Tanto e a ragione si è dato risalto a questa tragica vicenda, che ha tenuto piede nel dibattito estivo sino all’ipotesi di formulazione di un nuovo reato, quello dell’“omicidio stradale”.
Controlli nel settore dell’autotrasporto

Sempre forte l’impegno nei controlli del settore dell’autotrasporto: sull’intero territorio nazionale nei primi otto mesi di quest’anno sono stati oggetto di verifiche più di 174.000 veicoli commerciali - il 47% dei quali proprio sulla viabilità autostradale -  tra cui quasi 12.000 mezzi di nazionalità europea o extraUE. Delle oltre 104.000 infrazioni complessive, più della metà (oltre 53.000) sono state contestate in autostrada.
A questi controlli sistematici, effettuati dalle pattuglie in normale vigilanza stradale, si aggiunge il controllo mirato del traffico commerciale in ambito autostradale con pattuglie specializzate e formate ad hoc. 

Avanguardia a livello internazionale, il Servizio Polizia Stradale ha pianificato e proposto all’Unione Europea il  Progetto denominato TEN T - Italian Road Checks Operation: il piano è il primo esperimento di tal genere nel settore della sicurezza stradale e del controllo dell’autotrasporto passeggeri e merci.

L’attività è mirata al controllo del rispetto delle regole sociali nel settore dell’autotrasporto, attraverso un dispositivo che coinvolge, a livello nazionale, tutti gli operatori, gli Enti e gli Organismi deputati ai controlli di settore (Polizia Stradale, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Agenzia delle Dogane, Ministero dello Sviluppo Economico, Guardia di Finanza, Autorità Portuali, Ispettorato del Lavoro), con l’ausilio dei Centri Mobili di Revisione CMR delle Direzioni Territoriali del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Dopo un primo momento caratterizzato solamente da controlli sul territorio nazionale, il successivo passo ha assunto carattere transfrontaliero (euro-regionale) con la collaborazione delle Forze di Polizia Stradale di Francia, Svizzera, Austria e Slovenia.

Gli specifici controlli hanno avuto luogo in vari punti della rete autostradale: sull’Autostrada A/10 “Ventimiglia-Genova” alla barriera di Ventimiglia, sull’A/32 “Torino-Bardonecchia”  site in prossimità del “Traforo del Frejus” e del “Traforo del Monte Bianco”, sull’Autostrada A/5 “Torino/Aosta”, sull’Autostrada A/22 “del Brennero” e sull’ A/23 “Palmanova/Tarvisio” in prossimità delle barriere poste al confine di Stato, nonché alla barriera A/4 di Trieste Fernetti. L’ultimo momento dell’ Operazione TEN T, previsto per dicembre 2011, avrà poi una caratterizzazione trans-europea, con la partecipazione, su base volontaria, di tutte le 27 Forze di Polizia Stradale dell’Unione. 
In questo contesto diventa ancora più importante che le Concessionarie si adoperino per trovare nuove aree ove poter effettuare agevolmente dispositivi di controllo così articolati. 

Ma il settore ha bisogno anche di nuovi sistemi, di tecnologie in grado di intercettare le irregolarità in tema di sovraccarico in movimento: strategici in questo senso gli strumenti messi a punto da ASPI per il controllo del peso e delle sue eccedenze, il c.d. Progetto Minosse, con pese dinamiche operative per il momento in 5 aree (Autostrada A1: Modena; Firenze Nord; Firenze Scandicci; Caserta - Autostrada A16: Vallata). È nostra ferma intenzione nei prossimi mesi predisporre servizi mirati con l’aiuto della Concessionaria utilizzando le piattaforme disponibili che entro il 2012 raggiungeranno il numero do 10 siti, per varcare una nuova soglia della sicurezza che crediamo fondamentale per prevenire le conseguenze, in termini di impatto, di un incidente con il coinvolgimento di un mezzo pesante che alla velocità sommi un eccesso di massa. L’auspicio è duplice: il primo è che iniziative di questo genere possano estendersi anche sulla restante parte della rete, specie in quelle aree caratterizzate da un alto volume di traffico commerciale; il secondo è che la congerie di dati che sarà raccolta possa positivamente orientare verso il riconoscimento dell’efficienza tecnica e metrologica del sistema di pesatura dinamica per giungere all’accertamento delle infrazioni da remoto. 

Attività investigativa ed operazioni di polizia giudiziaria

Sul fronte del contrasto dei fenomeni di microcriminalità predatoria sono stati ulteriormente potenziati i controlli nelle aree di servizio e alto si è mantenuto l’impegno delle squadre di polizia giudiziaria delle Sottosezioni autostradali che, coordinate dagli Uffici compartimentali,  operano in stretta cooperazione con gli uffici investigativi delle Questure territoriali.

Uno sguardo d’insieme ai risultati dei primi nove mesi di quest’anno, rivela che 676 persone sono state arrestate in ambito autostradale dalle pattuglie nel corso degli ordinari servizi di vigilanza, ovvero il 59 % del totale degli arrestati dalla Specialità nel periodo in esame, mentre 3.710 ( 386 in più del 2010) sono stati i denunciati in stato di libertà all’Autorità Giudiziaria. 

Un ambito nel quale sono state profuse sensibili energie, è il contrasto del fenomeno, ormai si penserebbe anacronistico (...) dei c.d. biscazzieri/pataccari lungo la rete: in un momento in cui anche il gioco viaggia sulla rete, sembra incredibile che qualcuno possa ancora cimentarsi nel gioco delle “tre campanelle”. Un’area di servizio per tutte: in quella di Sillaro Ovest (località Castel San Pietro) nel tratto bolognese dell’A14, nei primi 8 mesi dell’anno sono stati 151 i denunciati (ai sensi dell’ art. 2 della legge 1423/1956), 12 per furto, 2 per rapina, 65 contestazioni amministrative elevate (per un importo di Euro 13.184,00 Euro) per inosservanza dell’ordinanza del sindaco di Castel San Pietro Terme (BO) relativa al c.d. gioco delle 3 campanelle  con sequestro del materiale  e 2 vetture. Inoltre sono state aperte con esito favorevole 15 istruttorie per la richiesta alla Questura del provvedimento del foglio di via.
Anche laddove sono state spese risorse considerevoli, tuttavia, sarebbe un errore ritenere che tale fenomenologia criminosa sia completamente debellabile, considerato che gli strumenti normativi sinora disponibili non possiedono un’adeguata efficacia ed un significativo effetto deterrente. 

Inoltre, tra i versanti di azione più impegnativi per le indagini della Polizia Stradale, quest’anno l’attenzione è stata suscitata in modo particolare dalle rapine consumate in danno degli esattori dei caselli autostradali con il metodo della cosiddetta “spaccata” (cioè utilizzando per la violenza e la minaccia arnesi come picconi e mazzette da muratore)  e imposto l’esigenza di un apposito monitoraggio finalizzato all’individuazione e programmazione delle misure di prevenzione secondo una strategica  ripartizione territoriale delle risorse. 

Il primo esito dell’attività ha evidenziato che nei primi nove mesi del 2011, la Polizia Stradale ha ricevuto in totale 32 segnalazioni tra rapine in danno di esattori (24) e furti presso le casse automatizzate; è stato appurato che questa tipologia criminale, dapprima presente solo nelle regioni del Nord Est,  si è poi estesa anche in altre regioni quali Emilia Romagna, Toscana e Abruzzo; che  i reati vengono consumati nelle fascia notturna (arco orario 01.00-06.00); che spesso i responsabili sono individuabili in stranieri provenienti da paesi dell’Est Europa.
Accanto ad un’attività di prevenzione, intrapresa con la razionalizzazione ed il coordinamento operativo delle risorse disponibili, è stata implementata fortemente anche la conseguente attività d’indagine, con una modalità operativa che prevede la messa in campo di unità mobili a supporto dei Reparti territorialmente competenti. Numerose sono state le operazioni portate così a segno dalle Squadre di Polizia Giudiziaria in più punti del territorio nazionale: solo in questi 9 mesi, nell’ambito di una mirata attività investigativa, 15 persone sono state arrestate, molte delle quali costituite in bande criminali responsabili di più colpi nelle stesse aree.
Eppure un’efficace attività di contrasto di questa, come delle altre fenomenologie criminose, non può essere effettuata esclusivamente dagli organi di polizia giudiziaria ma necessita del fattivo contributo di tutti gli attori direttamente coinvolti per raggiungere il fine comune, ovvero offrire risposte dirette  all’esigenza di sicurezza.
È auspicabile a tal fine che i soggetti interessati (Società Autostrade, i concessionari dei servizi di ristorazione e di distribuzione dei carburanti) attivino, laddove non già avvenuto, e mantengano in efficienza sistemi di sicurezza passiva che, attraverso barriere fisiche e sistemi di chiusura, consentano l’accesso, in specifiche aree dei loro esercizi, solo alle persone autorizzate e, nel contempo, oppongano resistenza a chi, non autorizzato, cerchi di accedervi anche utilizzando violenza, prima sulle cose poi sulle persone. 

Allo stesso momento crediamo sia necessario:

· mantenere in efficienza i sistemi di videosorveglianza già presenti e procedere a nuovi impianti nei punti che ne siano ancora privi; 

· installare all’altezza dei caselli anche degli appositi sistemi di videosorveglianza ad alta definizione che, grazie alle moderne tecniche di registrazione digitali, ottengano e riproducano immagini fedeli, preziose ai fini delle successive indagini;

· rinforzare le misure strutturali delle postazioni ove è allocato il personale impiegato nell’esazione; 

· installare un dispositivo di allarme direttamente collegato con i COA competenti;

· incrementare azioni di comunicazione e informazione verso la clientela, anche perché diventi il primo anello della catena di sicurezza.
Infine, alleato comunque indispensabile, diventa l’impegno dei gestori e delle concessionarie anche sotto il profilo della sensibilizzazione del personale sia per quanto riguarda le procedure da adottare sulla movimentazione del denaro contante all’interno degli esercizi o dei punti di esazione, sia per una pronta raccolta di elementi utili al prosieguo degli sviluppi investigativi.
Transito tifoserie calcistiche

La passata stagione calcistica ha registrato una pregnante attività di osservazione e prevenzione assicurata dagli equipaggi della Specialità in coincidenza con gli spostamenti delle tifoserie lungo le direttrici a rilevanza locale e nazionale, mediante il presidio delle aree di servizio e di parcheggio, la sinergia per i servizi di scorta ai pullman assicurati dalla Polizia di Stato per gli itinerari da e per gli impianti sportivi, nonché l’attività di polizia giudiziaria necessaria alla individuazione dei tifosi responsabili di atti illeciti in ambito autostradale.

Per avere un’idea delle risorse impiegate, considerando le sole 80 giornate della stagione regolare dei campionati di serie A e B 2010-2011 le pattuglie espresse sono state non meno di 36.000, cui devono aggiungersi quelle disposte per il potenziamento dei servizi in occasione di transiti di tifoserie particolarmente a rischio ovvero di eventi speciali (finale di TIM CUP, partite delle coppe europee e della Nazionale, ecc.), sino al monitoraggio degli spostamenti di tifoserie di squadre militanti in campionati minori ovvero di tifoserie di sport diversi dal calcio (basket, hockey, ecc.);

Per i risultati conseguiti nell’ultima stagione calcistica - anche grazie all’introduzione del programma della “Tessera del Tifoso” - lo stesso Dipartimento della Pubblica Sicurezza ha espresso parole di apprezzamento per l’impegno della Polizia Stradale poiché, dopo un quadriennio di segno contrario, è stata rilevata una diminuzione complessiva delle illegalità, in danno di persone, proprietà ed attività economiche, con un autentico abbattimento dei reati più gravi e di maggiore allarme sociale (rapine, lesioni, danneggiamenti, lancio di fumogeni, ecc.).

Il 5 maggio scorso,  presso la sede di Autostrade per l’Italia S.p.A., ho  incontrato i gestori di esercizi commerciali. In quella sede, oltre a procedere ad una verifica della efficacia delle misure già adottate, le stesse sono state condivise anche con i rappresentanti delle società di distribuzione carburanti presenti lungo la rete autostradale. Le iniziative che ne sono scaturite, unitamente ad una capillare presenza delle pattuglie in prossimità delle aree di servizio, hanno consentito appunto di eliminare da un lato gli episodi di violenza in danno dei dipendenti delle società di gestione di attività commerciali, dall’altro di contenere l’ammontare del danno economico connesso al transito delle tifoserie. 

Su questa scia, accanto all’impegno del Servizio Polizia Stradale in seno all'Osservatorio nazionale sulle manifestazioni sportive (per assicurare un sempre più efficace coordinamento di tutti gli Uffici impegnati a garantire la sicurezza in occasione delle movimentazioni delle tifoserie), è auspicabile che anche su questo versante si rafforzino sul territorio le intese tra i Compartimenti Polizia Stradale e i referenti delle società concessionarie, delle “petrolifere” e degli esercizi commerciali per l’adozione di misure organizzative e tecniche più idonee (scambi informativi, sistemi di videosorveglianza, sistemi di sicurezza passiva, illuminazione potenziata delle aree di parcheggio), al fine di prevenire e reprimere possibili turbative ad opera dei supporter calcistici.

Il rinnovo delle Convenzioni e l’avvio delle Commissioni paritetiche.

A due anni dalla firma della convenzione-tipo – durante il convegno annuale Aiscat di Mantova del 2009 da parte del Presidente Fabrizio Palenzona e del Capo della Polizia - si è concluso l’iter della sottoscrizione di tutte le convenzioni con le 24 Concessionarie, con le novità che sono state ampiamente oggetto del convegno dello scorso anno. 

In questa sede voglio invece sottolineare l’ulteriore passo che abbiamo compiuto insieme con il via alle Commissioni paritetiche: alla base della loro nascita le nuove istanze di sicurezza da parte dei cittadini che percorrono l’autostrada, l’esigenza di nuove risposte ai bisogni degli  utenti, con soluzioni che, a risorse non illimitate, richiedono inventiva, lungimiranza, concretezza, visibilità, misurabilità dell’efficacia. 

Tra gli obiettivi l’attuazione dei contenuti della convenzione, l’analisi congiunta delle fenomenologie che attentano alla libertà e alla sicurezza della circolazione, lo scambio informativo sui fenomeni circolatori, l’andamento degli incidenti, la sicurezza della sosta nelle aree di servizio, la sicurezza di chi lavora in autostrada, una  pianificazione mirata dell’impiego delle risorse e del personale, sia di polizia che della società, per puntare ad incidere sui fenomeni, il confronto sui risultati attesi e su quelli raggiunti.

I compiti della Commissione paritetica si declinano nel valutare l’utilizzo e lo sviluppo di nuove tecnologie utili ad ottimizzare l’attività dei servizi di polizia stradale e gli interventi di coordinamento di Viabilità Italia; promuovere e definire - sino a monitorarne i risultati -  progetti specifici di controllo finalizzati al miglioramento della sicurezza; adottare azioni, determinate congiuntamente, mirate alla riduzione annuale del tasso di incidentalità.

In questi ambiti abbiamo già registrato un vivo impegno delle nostre rispettive strutture periferiche, per rafforzare sul territorio le relazioni all’insegna della messa a fattor comune delle problematiche e della volontà di individuare soluzioni condivise che si adattino alle realtà in cui troveranno applicazione, sino ad eventuali misure organizzative per una rimodulazione del presidio della Polizia Stradale, anche sulla base dello scambio di dati statistici volto alla valutazione concertata di interventi mirati.
* Nuove Prospettive
Viabilità Italia

Altro importante tavolo sul quale abbiamo felicemente sperimentato una sinergia operativa è rappresentato da Viabilità Italia, che nel corso dei suoi anni di vita ha assunto un ruolo sempre più marcato nella gestione delle  criticità della viabilità. Mettendo infatti a fattor comune le professionalità dei suoi membri, ha permesso di superare di volta in volta le difficoltà, sopperendo ai naturali limiti di azione di ciascun attore.
Così come è accaduto per le nevicate del 17 e 18 dicembre scorsi nell’area fiorentina, che hanno segnato uno spartiacque sotto il profilo operativo: i debriefing che si sono succeduti nelle settimane seguenti per condurre un’analisi degli eventi, hanno ribadito la centralità di Viabilità Italia - conosciuto ormai nell’opinione pubblica ed anche principale  interlocutore dell’IVCA (Ispettorato Vigilanza Concessioni Autostradali) - durante le emergenze e nella sua funzione di coordinamento. Inoltre, i punti di debolezza emersi in quella circostanza, hanno provocato dei momenti di riflessione  subito dopo i fatti - con l’emanazione di disposizioni integrative per il resto della stagione invernale - ma hanno anche determinato l’avvio di un meccanismo di revisione all’interno dei singoli partner, che ha generato le nuove linee guida delle operazioni invernali, in fase di approvazione a brevissima scadenza  e cui sarà dedicata uno spazio di riflessione anche in questo convegno.

L’inverno che bussa ormai alle porte attende infatti la massima preparazione per affrontare l’emergenza neve, e quest’anno si svolgerà - per quel che riguarda l’attività di Viabilità Italia, ma auspico che ciò venga condiviso da tutte le Concessionarie - all’insegna di una parola chiave: “tempestività”. Dopo un’attenta pianificazione e l’individuazione puntuale di procedure condivise, occorrerà passare ad un’azione  coordinata, che dal momento delle previsioni all’allerta di mezzi e uomini, porti alla messa in atto di provvedimenti e misure operative in grado di gestire efficacemente la grande  viabilità in caso di neve.  

Momento strategico del piano, grazie anche alle novità del Codice della Strada introdotte nell’estate del 2010, sono le ordinanze dell’Ente proprietario e del gestore che, in un determinato arco temporale - che auspichiamo il più omogeneo possibile tra le varie tratte - impongono l’adozione di pneumatici invernali o la presenza di catene a bordo. Il 13 ottobre è stata presentata alla stampa la campagna che ogni anno conduciamo con “Assogomma” per promuovere l’equipaggiamento invernale,  aumentando la consapevolezza ed il senso di responsabilità dei conducenti anche in considerazione del fatto che anche il comportamento trasgressivo di un solo utente, in caso di neve, può compromettere l’intero sistema della sicurezza. 

E dopo un anno di informazione a tappeto, volta a far conoscere le novità e dare la possibilità ai cittadini di adeguarsi, questa sarà la stagione dei controlli: chiedo alle Concessionarie di aiutarci a predisporre servizi mirati per condurre queste verifiche, che rappresentano un investimento di energie  strategico in vista della fase dell’effettiva emergenza neve.

L’opinione pubblica, che ha imparato giorno dopo giorno a conoscere e riconoscere Viabilità Italia – come i titoli della rassegna stampa dell’esodo estivo ci hanno confermato – si aspetta una risposta alle problematiche della circolazione sempre più efficace e priva di smagliature, accompagnata da informazioni rapide, certe e trasparenti: condannati (..), insomma, all’eccellenza.
Per valorizzare il ruolo di Viabilità Italia, anche in previsione delle prossime attuazioni del piano neve, lancio ancora un messaggio per le Concessionarie che ancora non vi hanno provveduto, a completare la disponibilità a favore del Centro di Coordinamento di immagini provenienti dalle telecamere installate lungo la rete, nonché favorirle anche presso i C.O.A. per poter monitorare e gestire gli scenari di eventuali criticità (incidenti, esodi, nevicate, ecc.) in atto.

COA regionali

Quest’anno potremo contare su un nuovo assetto territoriale nella fase operativa: come anticipato in questa stessa sede un anno fa, è stato infatti realizzato quel passaggio che nell’organizzazione dei Centri Operativi Autostradali a carattere regionale individua un significativo punto di forza. 
Grazie alle intese raggiunte per le realtà ligure e toscana, i C.O.A. di Genova e Firenze si sono finalmente appropriati della gestione dei servizi lungo l’intera rete autostradale regionale, con l’interfacciamento costante con tutte le società concessionarie che operano nell’area.

Siamo poi ormai prossimi all’istituzione, con l’attivazione delle procedure ordinamentali interne, del 15° C.O.A. con sede a Padova e che, con competenza su tutte le tratte autostradali del Veneto (oggi 391 km in concessione a quattro società concessionarie) dove si registrano valori medi di traffico giornaliero di più di 580.000 transiti, completerà l’architettura a livello nazionale, coprendo un’area strategica per la viabilità come quella del Nord Est.

Tale quadro ha stimolato una più ampia riflessione tra centro e periferia, a seguito della quale, nel recepire le forti istanze provenienti dai Reparti periferici, abbiamo ritenuto di costituire presso il Servizio un Gruppo di lavoro che vede tra i suoi membri gli stessi Dirigenti dei COA ed un Dirigente di Compartimento, con un duplice obiettivo: 1) definire le competenze territoriali dei singoli C.O.A.; 2) uniformare i protocolli operativi individuando linee guida per la gestione degli interventi delle pattuglie nelle diverse tipologie di eventi e per ottimizzare il flusso informativo interno e lo scambio informativo anche con le Concessionarie Autostradali.

Tale progetto si propone di rilanciare ulteriormente la centralità dei Centri Operativi Autostradali, rafforzando sempre di più le maglie di una rete di per sé già solida e saldamente strutturata. Proprio al termine dei due giorni di convegno il Gruppo tornerà a riunirsi.

Innovazione e riforma Ufficio incidenti

Sulla scia della progettazione del futuro della Polizia Stradale ha trovato spazio quest’anno, dopo quella dell’Ufficio Verbali, la riorganizzazione dell’Ufficio incidenti, da tempo poggiato su attività svolte in modo tradizionale ed ora assolutamente bisognoso di un adeguamento tecnico - informatico.

Quattro i momenti fondamentali di questo passaggio.

1) Formazione: si è conclusa  la formazione dei Capi Ufficio Incidenti e dei disegnatori sulle novità informatiche per procedere al rilevamento degli incidenti in 2D grazie al software “Coral draw” distribuito ad ogni Sezione, superando così la tecnica delle planimetrie realizzate a mano. 

2) Il fascicolo: il fascicolo cartaceo dell’incidente sarà superato da quello  informatizzato, e la rete delle Procure è già pronta a riceverlo;

3) Macchine fotografiche digitali, già in dotazione alla maggior parte dei Reparti, anche autostradali (acquistate in parte anche grazie alle Concessionarie che voglio oggi ringraziare), alla base di questa rivoluzione; 

4) Nuove linee Guida in corso di elaborazione;
5) Tutto questo culmina nella sperimentazione di un sistema innovativo di rilevazione incidenti (“Top Crash”) che si basa su ricevitore palmare topografico GRS-1. All’arrivo sulla zona del sinistro, il sistema si inizializza ed in pochi minuti è pronto per l’utilizzo; l’agente, utilizzando l’applicazione software, spostandosi sui vari punti da rilevare e schiacciando un solo tasto rileva il punto GPS. Utilizzando una cospicua collezione di oggetti grafici (autovetture, motocicli, mezzi pesanti ecc.) è quindi possibile, acquisendo pochi punti, definire le aree di ingombro dei veicoli introducendo direttamente le sagome degli oggetti, rilevare le tracce di frenata e di scarroccio, i segni di collisione e la distribuzione di detriti. Il software di ufficio permette la restituzione e la stampa della planimetria con tutti gli elementi essenziali del rilievo. 

L’impiego di questa tecnologia anche in autostrada - su cui invito le Concessionarie ad effettuare una riflessione - potrebbe contribuire alla velocizzazione delle procedure di rilevamento e consentire una più rapida riapertura della tratta, a beneficio della regolarità della circolazione e della sicurezza.

Sempre sul fronte dell’innovazione, nel corso dell’anno il Servizio Polizia Stradale ha dato la propria disponibilità ad una serie di partner, quali Assogomma, Aiscat ed Ania, per avviare anche in Italia la sperimentazione di un sistema per il controllo dell’efficienza degli pneumatici dei veicoli leggeri e pesanti, prodotto dalla Società PROCONTOUR, che ormai nel nostro gergo ha assunto l’espressione “Tutor – gomme”.

Ci piace immaginare di poter realizzare, sempre con il sostegno delle Concessionarie, delle aree del territorio ove effettuare la verifica sistematica dello stato dei veicoli tramite il controllo, in automatico, dello spessore del battistrada e delle condizioni degli pneumatici, per poter garantire con una migliore efficienza tecnica dei veicoli un ulteriore innalzamento degli standard di sicurezza del traffico.

Scorte trasporti eccezionali – Gruppo di lavoro

Un altro settore sul quale ci siamo fortemente impegnati con l’obiettivo di razionalizzare l’impiego delle risorse della Specialità, liberandole da incombenze che potevano gravare su altri soggetti ma curando al contempo l’aspetto dei controlli ai servizi di scorta, è stato quello dei trasporti a carico eccezionale.

Poco più di un anno fa, infatti, a seguito delle modifiche intervenute al Codice della Strada  con la Legge 120/2010 ed in previsione del nuovo disciplinare in materia di trasporti eccezionali, è stato istituito un apposito “Gruppo di lavoro” tra Polizia Stradale, AISCAT e Società Concessionarie autostradali con il compito di elaborare, sulla base di un’analisi delle criticità esistenti, soluzioni condivise per migliorare l’azione di controllo nel delicato settore dei trasporti eccezionali.

Queste le aree d’intervento individuate per conseguire l’obiettivo fissato:

· scambio informativo;

· formazione;

· attività operativa di controllo.

Sotto il profilo dello scambio informativo, oltre ad attivare la segnalazione delle infrazioni (ai sensi dell’art. 10 C.d.S.) accertate dai reparti dipendenti lungo la viabilità autostradale, alle società Concessionarie che hanno rilasciato il titolo autorizzativo, è stato previsto un sistema di visualizzazione delle autorizzazioni presso i C.O.A.. Tale sistema, già attivo a Torino e parzialmente a Genova, è in corso di estensione progressiva - sotto la supervisione dell’AISCAT - agli altri Centri Operativi Autostradali, fino a ricomprendere l’intera rete autostradale interessata.
Quanto alla formazione è stato preparato congiuntamente un manuale addestrativo che, già anticipato in formato elettronico agli uffici territoriali, proprio in questi giorni è stato stampato e distribuito nella versione che vedete. Il manuale costituirà la base per un ciclo di formazione professionale che si articolerà in seminari presso il CAPS  di Cesena ed a livello “regionale”, con la partecipazione di tutti i soggetti interessati alla materia.

Per migliorare, infine, l’attività operativa di polizia nei confronti dei trasporti eccezionali è stata predisposta e condivisa una scheda di controllo da compilarsi a cura delle pattuglie della Polizia Stradale all’atto del controllo dei singoli veicoli/trasporti in condizioni di eccezionalità, divulgata in allegato alla circolare del maggio scorso relativa al “disciplinare per le scorte tecniche”.

Comunicazione – da Icaro ad Icarus.

Tra i parametri grazie ai quali siamo stati ritenuti meritevoli di ricevere il Premio Qualità, di cui accennavo all’inizio del mio discorso, un ruolo primario l’ha occupato senza dubbio quello della comunicazione e dei suoi linguaggi. 

Come sapete, da più di dieci anni la Polizia Stradale si rivolge ai giovani con la campagna Icaro, che quest'anno ha dedicato la sua attenzione ai bambini dai tre ai sei anni, con l'obiettivo di creare una comunicazione su misura nella convinzione che un'educazione precoce e continua sui temi della legalità contribuisca alla formazione di coscienze consapevoli. Icaro 12 si rivolgerà invece agli universitari (oltreché continuare con la scuola dell’infanzia), completando così tutto il ciclo della formazione  in età scolare.

In un panorama di iniziative spot, di campagne di pura immagine, sostenute dalla captatio benevolentiae più che dalla convinzione, il progetto Icaro si distingue per la continuità dell’impegno e per l’aver proposto anno dopo anno linguaggi sempre più focalizzati al target di riferimento.

Impegno premiato a livello europeo con ICARUS (acronimo di Inter-Cultural Approaches for Road Users Safety) cofinanziato dalla Commissione Europea -Direzione Generale Energia e Trasporti e con il contributo in Italia della Fondazione ANIA per la sicurezza stradale, presentato il  22 ed il 23 settembre scorsi a Bruxelles presso la sede del Parlamento Europeo.

Il progetto aveva l’obiettivo di costruire in Europa una rete di ricercatori, educatori ed operatori di polizia con un programma di ricerca-intervento proposto dalla Polizia Stradale grazie al supporto scientifico della Facoltà di Medicina e Psicologia della Sapienza, Università di Roma, che ha coinvolto per 30 mesi di lavoro 14 Paesi (oltre all'Italia, proponente e coordinatore, Austria, Bulgaria, Cipro, Estonia, Francia, Germania, Irlanda, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Slovacchia e Slovenia).

Dopo gli incontri internazionali di Roma e Lubiana, i risultati scientifici hanno consentito di evidenziare i profili di rischio dei giovani guidatori nei diversi Paesi. Sono stati individuati gli stili di guida, i comportamenti e le convinzioni che sostengono le situazioni di rischio. Sulla base dei risultati della ricerca, che ha coinvolto circa 12.000 ragazzi europei, l'università ha costruito un programma formativo che verrà applicato nei 14 Paesi partner del progetto. 

Il programma ha anche previsto un’assoluta novità nelle forme di comunicazione della sicurezza stradale: la realizzazione del film “Young Europe”, costruito sulla base dei profili di rischio emersi nella ricerca e girato in 4 paesi europei (Italia, Francia, Irlanda e Slovenia). Il film, che verrà proposto nelle scuole europee, unisce il ritmo narrativo, il linguaggio visivo e la musica delle nuove generazioni:  è un attivatore emotivo che vuole far riflettere i giovani, sviluppare il loro senso critico ma nello stesso tempo raggiungere il mondo degli adulti perché siano un buon esempio da imitare nella guida a tutela del bene più prezioso, la vita.
Fare Fronte

Altro momento estremamente qualificante per la Specialità è stato il confronto con la gestione delle situazioni di criticità cui il nostro lavoro ci chiama spesso a cimentarci. L’idea dell’iniziativa è nata  dal fatto che il funzionario della Polizia Stradale si trova spesso nel corso della sua vita professionale ad affrontare eventi ad alto impatto emotivo.

Lavorare per garantire la sicurezza del cittadino significa, infatti, trovarsi spesso di fronte alla paura, alla sofferenza e al disagio (pensiamo alla comunicazione di un lutto ai familiare della vittima)che richiedono al poliziotto un grande equilibrio nella gestione delle emozioni e un forte gioco di squadra tra i colleghi. E quando un evento tragico irrompe nella vita di un Reparto (come la morte in servizio di un collega) il funzionario è chiamato ad assicurare, con rapidità e in condizione di grande stress emotivo, una serie di risposte all’esterno della propria organizzazione e all’interno di una squadra sotto choc per l’accadimento. 

Questo ha portato il Servizio a realizzare, come prima fase, due seminari per funzionari che avessero vissuto esperienze significative sotto questo aspetto;e come ulteriore passo, l’elaborazione di un opuscolo dal titolo “Fare Fronte” che si propone di tracciare le linee guida che hanno proprio l’obiettivo di fornire delle rotte d’orientamento. Non si tratta di un manuale d’istruzioni, ma  una raccolta di esperienze professionali, con una forte carica di umanità finalizzata a sostenere coloro che, vivendo un evento critico, trovino nelle parole di colleghi un sostegno, un conforto e un confronto.

*IL FUTURO

1) Ausiliari del traffico

Una Polizia di qualità passa, oggi, attraverso il confronto con delle risorse sempre più limitate e la conseguente ricerca di ottimizzare quelle disponibili per svolgere al meglio i compiti che la collettività ci richiede. In questo senso va la proposta normativa – che sembra avere un iter legislativo propizio - che vuole ampliare il ricorso ai servizi ausiliari di polizia stradale di basso impatto sulla sicurezza, quale la regolazione del traffico e la tutela della circolazione, coerentemente con le innovazioni normative intervenute negli ultimi anni, nel contesto della cosiddetta “sicurezza partecipata” e del recupero di unità da impiegare in compiti istituzionali ove è richiesta una professionalità qualificata. 

Verrebbero, pertanto create, accanto a quelle per la scorta a gara ciclistica,  delle nuove figure tra le quali gli ausiliari per il rilevamento di incidenti senza feriti, il cui intervento sostituirebbe quello degli organi di polizia stradale a cui l’attività indicata non dovrebbe essere più richiesta.

Con riferimento alla viabilità autostradale si rafforzerebbero i poteri degli ausiliari per la viabilità conferendo loro anche compiti di accertamento di alcune violazioni in materia di tutela delle strade.

Tali novità, senza oneri per la finanza pubblica, consentirebbero un notevole risparmio economico sia per lo Stato che per gli Enti locali, dal recupero di ingenti risorse umane e strumentali, sino agli oneri relativi agli interventi di rilevamento degli incidenti stradali realizzati dagli ausiliari abilitati,  interamente a carico degli utenti coinvolti che li richiederanno. 

2) Direttiva comunitaria

Siamo poi ad una svolta sul piano internazionale, per quanto riguarda le “multe senza frontiere”: agli inizi di luglio infatti con una Risoluzione legislativa il Parlamento Europeo ha dato l’ok – confermato definitivamente dal Consiglio Europeo nelle sedute del 28 e 29 settembre - all’attesa direttiva per il law enforcement con una rafforzata cooperazione di polizia sul fronte del Codice della Strada.  Sinora infatti un forte limite all’applicazione delle norme del Codice è rappresentato dalla loro mancata obbligatorietà nei confronti dei conducenti stranieri - non fermati nell’immediatezza -  ma che siano raggiunti nei paesi di origine solo in un secondo momento.

Secondo la nuova normativa, invece, gli Stati Membri dovranno fornire al paese in cui l’infrazione è stata rilevata le generalità del conducente o del proprietario del veicolo, cui sarà recapitata la documentazione complessiva della contestazione a norma dello Stato in cui essa è stata rilevata. Non per tutte le regole violate sarà valido questo impianto (sanzioni pecuniarie e non decurtazione di punti perché disciplina non omogenea in tutta Europa), ma in via principale per le quattro che sommate risultano determinare il 75% degli incidenti mortali sul territorio dell’UE: 1) eccesso di velocità, 2) guida in stato di ebbrezza, 3) mancato rispetto del semaforo, 4) mancato utilizzo delle cinture. Oltre a queste infrazioni saranno esigibili anche le sanzioni per non aver indossato il casco, aver utilizzato il telefono cellulare senza auricolare o viva voce, aver impegnato le corsie riservate e aver guidato sotto l’effetto di sostanze stupefacenti. Dopo 3 anni di discussione si è approdati ad un accordo epocale, fondamentale per ridurre il senso di impunità e per ridurre ulteriormente gli incidenti e le vittime della strada, incidendo sugli effetti negativi che la libertà di circolazione tra i paesi UE ha determinato in termini di irresponsabile libertà di commettere infrazioni gravi nei paesi diversi dal proprio. La direttiva, in attesa di pubblicazione, dovrà essere recepita nei 24 mesi successivi. 

Sin da ora mi sento di assicurare da parte della Polizia Stradale la massima collaborazione per lo startup della Direttiva.

3) Tecnologie per il controllo da remoto  

Da febbraio di quest’anno il Servizio Polizia Stradale è entrato a far parte della “TTS ITALIA” (Associazione Italiana della Telematica per i Trasporti e la Sicurezza), organismo che ha lo scopo di contribuire al miglioramento dell’efficienza e della sicurezza del sistema dei trasporti italiano, attraverso la formulazione di proposte e la diffusione delle informazioni e delle conoscenze nel settore degli ITS (Intelligent Transport Systems), sistemi finalizzati alla riduzione dei tempi di spostamento e delle congestioni, alla diminuzione delle emissioni inquinanti e dei consumi energetici, a tutto beneficio della sicurezza.

Tutte le tecnologie per il rilevamento delle infrazioni da remoto costituiscono infatti uno strumento strategico per la Specialità per la soluzione di problematiche e per incrementare la performance operativa, indirettamente agevolando la fluidità del traffico.

Peraltro, la promozione dell’utilizzo della tecnologia per migliorare la sicurezza stradale – con l’input a individuare nuovi strumenti intelligenti di sicurezza – è uno dei sette obiettivi individuati dal nuovo programma che la Commissione Europea ha adottato il 20 luglio 2010 per il prossimo decennio 2011-2020, e teso ad abbattere ulteriormente del 50% le vittime di incidenti stradali in Europa.

Tra i vari sistemi di cui si avvale la Specialità, che trovano spazio nel corso della presente relazione, impossibile non dedicare un passaggio all’esperienza che da anni conduciamo con Autostrade per l’Italia sul fronte dell’incidentalità con il SicVe - Tutor: dal 2005 ne è stata fatta di strada, e ora sono quasi 3.000 i km coperti di tutta la rete dal sistema. I risultati parlano da soli: più del 50% in meno di morti nelle tratte ove è attivo da più di un anno, il – 27% degli incidenti con feriti ed il – 19% degli incidenti. Accanto a questo, è possibile percepire un generale mutamento dei costumi al volante – segno che è possibile modificare il comportamento degli utenti - con l’abbassamento della velocità media sulle nostre autostrade, e questo anche a beneficio della fluidità del traffico oltre che (e c’è stato un apposito studio dell’Università Federico II di Napoli sulla Tangenziale partenopea) dei livelli di inquinamento atmosferici.

Si tratta di una best practice che, alla luce dei significativi risultati conseguiti, desidero – come ho già fatto lo scorso anno – nuovamente  incentivare nelle altre Concessionarie, perché si avviino verso l’adozione di questo sistema e consentano così di perseguire standard di sicurezza omogenei.

Una prossima frontiera da raggiungere, poi, sarà quella di sfruttare ulteriormente le potenzialità dei sistemi di lettura targhe, oggi sulla rete di Autostrade per l’Italia specificamente dedicati alla rilevazione dei transiti ai fini del controllo della velocità, per poter in qualche modo estendere anche alla rete del Centro-nord quanto accade già sull’autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria, con la possibilità di gestire i riscontri sull’avvenuta revisione dei veicoli, e, a condizione di una centralizzazione delle banche dati delle Società di Assicurazione, sulla copertura assicurativa del parco veicolare in circolazione.

4) CNAI

Ed a proposito di Tutor, il passaggio è quasi scontato: tra le novità che ci aspettano nel brevissimo periodo collocherei infatti l’ormai prossima attivazione - nel mese di novembre - del Centro Nazionale Accertamento Infrazioni, realizzato grazie anche alla consolidata partnership con Poste Italiane, che costituirà futuro centro nevralgico con Poste Italiane per la gestione dei verbali generati da sistemi di controllo del traffico da remoto.

L’architettura espleterà le diverse fasi di un complesso iter, dall’accertamento alla notifica, alla gestione dei pagamenti e a quella di eventuali ricorsi, fino all’archiviazione ottica degli atti correlati a ciascun verbale.

*****

Permettetemi, in chiusura, di sottolineare alcuni punti sui quali auspico un’azione forte e delle sinergie sempre più efficaci:

· crescente collaborazione con i gestori delle Aree di servizio e delle compagnie petrolifere per aumentare i parametri di sicurezza e fornire il supporto indispensabile agli organi di polizia giudiziaria;

· maggior ruolo agli ausiliari della viabilità autostradale, nella direzione che prima ho tracciato;

· la necessità irrinunciabile di mantenere il passo nella dotazione tecnologica dei veicoli per i servizi della Polizia Stradale, e di un allineamento rispetto ai veicoli forniti dall’Amministrazione: il nostro parametro oggi è  il sistema Scout Nav, che auspichiamo sempre più diffuso anche  a bordo dei veicoli autostradali;

· l’impiego dei sistemi disponibili per contrastare sempre più incisivamente i comportamenti di guida illeciti, specie quelli che generano allarme sociale, come il superamento dei limiti di velocità, il mancato rispetto dei tempi di guida e di riposo per i conducenti professionali, la guida in condizioni psicofisiche non idonee, la verifica delle norme a tutela degli utenti deboli della strada, in particolare i motociclisti, per i quali le Linee guida dell’Europa per il decennio 2011-2020 ci chiedono un impegno particolare;

· investimenti decisi, in un quadro generale di difficoltà economica e  riduzioni di capitoli finanziari, a sostegno dell’attività di polizia stradale per non inficiare i livelli di performance e, quindi, gli standard di sicurezza sulla rete.
Vorrei chiudere con un messaggio rivolto a tutti i colleghi della Polizia Stradale, un invito a considerare l’impiego delle nostre pattuglie in autostrada un punto fondamentale nell’attività di gestione, un senso unico da cui non si può tornare indietro: presenza che va garantita nonostante le difficoltà, sempre più tangibili, legate alla carenza di risorse umane, mezzi, fondi ecc..
L’essere qui, come ogni anno, attorno ad un tavolo comune ed inaugurare una nuova stagione di partnership, testimonia un habitus mentale che abbiamo costruito nel tempo e che caratterizza ormai le normali relazioni di lavoro tra Polizia Stradale e le singole Concessionarie: il “fare sistema” è divenuto la base per consolidare i rapporti, affrontare e  risolvere i problemi di comune interesse. 

In una parola, quello che la cultura dell’eccellenza intende per “partnership”, il fare squadra con i nostri stakeholder, tra i quali le Concessionarie rivestono sicuramente un ruolo da protagonista.

Grazie
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